
in varie parti. Il concilio di Basilea, avvertito di quelle 
turbolenze, diè commissione nel i 433 all1 arcivescovo di 
Cologna ed al vescovo di Liegi di adoperarsi insieme con 
Corrado pel ristabilimento della pace; ma la riuscita di ciò 
era riservata al successor di Corrado, il quale cessò di vi­
vere nel 10  giugno i 434 ad Eltfeld, donde il suo cadavere 
fu trasferito e sepolto nella sua cattedrale. Questo prelato, 
durante il corso del suo vescovado, dimostrò un grande 
zelo contro gli Ussiti, ed incoraggiò i suoi diocesani a pren­
der l’ armi contro que’ perturbatori della pubblica quiete.

T I I I E R R I  d ’ E R P A C H .

i 434. TIIIERRI o DIETERICO , figlio di Eberardo si- 
gnore d’ Erpach, era canonico e cantore della chiesa me­
tropolitana di Magonza allorché venne canonicamente eletto 
arcivescovo di Bingen nel 7 luglio 1 434 ( Triterno) ;  papa 
Eugenio IV, cui egli avea inviato il dottore Giovanni Ly- 
sère, confermò'questa elezione a’ 20 del successivo ottobre. 
Le turbolenze che in Magonza regnavano vennero finalmente 
terminate nel 10  gennaio 1435, mercè le cure di lui unite 
a quelle dei commissari del concilio di Basilea. Dopo avere 
sbandita la discordia dalla sua diocesi, la perseguitava an­
che in mezzo a’ suoi vicini che da essa venivano turbati. 
Egli si dedicò, ma con poco successo, a riconciliare Mi­
chele conte di Wertheim col vescovo di S p ira ,  i cui in­
teressi si opponevano ai suoi; ma avendo il conte rigettate 
le vie di accomodamento che i medesimi suoi figli aveano 
accettato, ei si credette obbligato di prendere l’ armi per 
costringervelo colla forza; ed aiutato da varii principi e 
prelati, con cui aveva fatto lega, cominciò dall’ impadro­
nirsi del castello di Schweinsberg, che cadde in suo po­
tere sul finire del giugno 1437, dopo undici giorni d’ as­
sedio. Ma la guerra in fra di loro non ebbe punto termine 
così presto.

Il contrasto fra il concilio di Basilea ed il pontefice 
Eugenio IV porgeva allora un tristo spettacolo ai fedeli:  e 
la morte dell’ imperator Sigismondo, avvenuta il g  dicem­
bre dello stesso anno, accrebbe quel male,  cui egli solo 
rimediare poteva. Thicrri in tale occasione raccolse i suoi
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